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DeELLA FIRMIANA ALBERO ESOTICO, CHE HA PORTATO
FIORI E FRUTTI A MATURITA' NEL PUBBLICO
GIARDINO. DE’ SEMPLICI DI PADOVA

DEL SIGNOR GIOVANNI MARSILI
( LETTA IL DI X. MAGGIO' MDCGLXXXL')

DI {emenze , contraflegnate ‘tolla vaga .indeterminata deno-
minazione di Arbor excelfa ex China, mandate non fo da chi né
da qual paefe al Signor Abbate FiLipro ANTONIO FARSETTI
Patrizio Veneto , Cavaliere egregio, gia da Voi tutti conofciuto
vivo  pianto e defiderato dopo- la fua morte , fatte da eflo fe-
minare nel fuo Giardino di Sala ; nacquero, fono forfe quin-
dici anni, parecchie piantine , le quali .alle mani dell’ efpertif-
fimo ‘e diligentiflimo Signor Francefco Pomai Direttore di eflo ,
crelcendo d’ altezza e diametro ‘manifeftarono ben.,prefto natura
e caratteri d’ albero e 'd’ alberoinfigne. Altre firono trapianta-
te e cuftodite ne’ Ricettacoli o rifcaldati ad arte, o folamen-
te protetti da’ rigori € vicende dell’ atmosfera , altre in grazia
dell’ abbondanza arrifchiate furono' allo fcoperto , con 1’ avver-
tenza di ben fafciarle e ricoprirle con paglia € ftuoje nella fred-
da ftagione. Crebbero e le une e I altre con lieta e rapida
vegetazione a confiderabile altezza , facendo bella moftra di ra-
mi & di foglie , ma fenza dar fegni né di fiore né di frutto.
Una di codefte piante, la quale aveva perduta la cima, e s’ era
lateralmente divaricata in tre rami, fu a me regalata da quel
Signore , benefico fempre e riconofcente ; finché vifle , verfo il
Pubblico noftro Giardino de’ Semplici , cui era debitore de’ pro-
prj primordj quel fuo celebre di Sala.

Allevata diligentemente e cuftodita nell’ inverno al coperto

nel
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nel Frigidario ,-¢ da un yafo all’ altro- tramutata a proporzione
del fuo incrementoy:fuisi‘grata e«cortefe; che in pochi anni
volle 2 me dare il genidle e defiderato {pettacolo . de’ primi fuoi
fiori co’ primi fuoi frutti condotti a - perfetta ‘maturith. Cid 'av-
venne per la prima volta ‘nell”anno’ 1775 , dopo il qual 'tem-
po fo che ha prodotto. fiori.anche a Sala , ma non ¢ a mia
notizia che cid fia avvenuto altrove , né che tal Albero fia no-
to fenon a quelli.; cui I"ho io fteflo comunicato , e molto me-
no che fe ne trovi memoria ne’ libri deglt Scrittori.

Ma la mia pianta, crefciuta oramai a fegno che {uperava
I altezza de foffitti , e mal poteva capire ed eflere governata
nel vafo , fatto gid efperimento della fua robuftezza e tolleran-
za del noftro: clima ,"ed afficuratane col mezzo de’ proprj fuoi
femi - la fucceffione:; fu' trafportata al bofchetto d’ alberi- foraftie-
ri , da.me il primo intradotti per la maggior parte e coltiva-
ti in-quefte contrade ., ‘ormamento non ultimo ‘del belliffimo no-
ftro Orto Accademico , e oggetto d” emulazione a tutti gli al-
tri“d*Italia; dove {i ‘mantien wviva e vegeta-.dopo molte :inverna-
te ; e rifponde ‘quafi- ogni'ftagione con abbondanza di fiori e di
frutti; gli  unide gli valtri j“come 1" Albero tutto in ogni fua
parte’s di ftruttura; ‘e organizzazione fingolare e nuova , e che
piente in compleflo~ha di comune con I’ infinita de’ Vegetabili
conofciuti ;ved ‘& quellas, ‘di ‘cui mi fo , dotti ‘Accademici, a
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«2'Grandi fono <le: fue+radici “primarie , formate di molti quafi
coni inverft , che dalla bafe -del tronco difcendendo a perpendi-
colo , e affottigliandofi in lunghiffime code , s” approfondano in
terra j-riveftite di-buccia fottile e fcagliofa'; di color incarnato
con: molte ‘papille ‘o tubercoli neraftri alla fuperfizie della grof-
fezzardel miglio , iche ‘la rendono ruvida e come’ fagrinata al
tatto’, e fanmo’, come pare, le veci di radichette e. di. bar-
be ; delle quali fono: sfornite ; fenonché quk ‘e 13 fpuntano al-
cuni procefli’ legnofi “duriffimi e quafi cornei e fenza dirama-
zioni , provenienti come {pine dal pitt interno della foftanza;
la qual foftanza non ¢ folida n¢ fibrofa, come fiiole megli al-
beri ,oma morbida ‘e;molliccia , della confiftenza & colore della
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rapa yocui s apprefla anche:'nell’ odore e nel guﬂo + Compreffz
o firofinata tra le dita_trafuda*quantith - d’ umore mucilaginofo
come’ I‘Altea , ¢ mafticata o macerata nell’! acqua lafcia poco
parenchima fibrofo , e quafi tutta e. preftamente fi rifolve in
una fpezie di muco gommofo , d’ odore alcalino grave , come &
quello per.I' appunto delle rape fatte. fermentare con - la ciarpa
o, feccia di vino , cibo’ gradito e familiare a’ palati. Tedefchi.
Quando & feccata e fpoglia ‘della: corteccia , 1aﬂgmbra alla  mij-

dolla di pane vieto e inaridito," che. famlmente £ fnunuzzola -
sfarma dra-le ditas’ & ‘reiain daciatetn

< J.-'

Radici di natura tuberofa ne°l1 alberi , come: quefta ,--fono
un fenomeno della  vegetazione . Qzahté perd - confimili furono
offervate , mia come cafo .infolito e ftravagante ', dugent’anni:ad-
dietro, da. ONorio BELLO Vicentino, Medico in Canéa ‘e iBo-
tanico non ignobile de’ fuoi tempi " nelle cradici |dell’ Abzwa
che aveva allevata di femenza ;. ed é V' Adanfonia el LINNFO 2
albero Africano di  flerminata grandezza , di «cui trovafi .la de-
{crizione mella quarta delle di - Lni Léttere al CLusio . .Radice
ﬁr marur o {criveva egli'y rorunda tubeu]ﬂ appendicibus. paucis
[OF tmwbus utrinque extzmt:[ms 1 corm'e renui veflira , quam te-
nuiffima_pellicula fuliginei colovis -tegit 5 facileque idigiti arrrisu de-
zer qztur y #t. tunc vadix alba apparear ., Jubftantin \raphano | f mili §
ed, rénerior . Praminfa tota fere in aquesm Succum. certitur
fubdulcem » rerrei odorss . Hoc in. unica taptum. .vadice adhuc ob:
Servavi ., -mir umque mtln vifum. q/i‘ 5t dréores repe, iri s taliradice

rediras . obas it ongre flab S L I

- Per dirvi del tronco, io_non fo veramente ‘ne, faper poflo,.a
quarm altezza e .diametro -poffa: per fua indole arrivare. Ben mi
ricorda , che quelli da me weduti .a Sala falivano ritti e affai
alto prima che diramarfi ; Il;:mio-a fior di, terra non  arriva
prefentemente in diametro” a.una fpanna ; e .poco fopra., per la
perdita fofferta della’ guida .o .ramo prmmpale , {1 divide in tre ,
li quali a poca diftanza dal:tronco con dolce infleffione fi rav-

viano per dritto a foggm di candelabro 'y € vanno all altezza di
forfe .venti p1ed1. 0 il 5 pios s

r : 1:

Tronco € rami , .cio I parte & effi legnofa Se compoﬁa di
ftra-
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ftrati concentrici di fibre longitudinali ‘e tranfverfali , 'le quali
decuffandofi tra loro formano - intorno all’ affe - midollare , ch’ ¢ .
di foftanza molle «e:fpugnofa.come nel: fambuco , ‘un. corpo " di
teflitura rara:e:porofa ; ma nondimeno ‘affai ‘folida e forte , ri-
coperto al di fuori' da”groffa ‘e lifcia corteccia’, d’un verde pal-
lido e::come appannato nel tronco. vecchio e ne’ rami adulti,
fe fono afciutti', vivo , {meraldino e luftrante , fe fieno bagnati
o novelli , con’ venature bianche. variamente {cherzate , e le. ci-
catricivqua e 4 fparfe ~delle foglie cadute , che fi. mantengono
‘indelebili ; ¢ fannola comparire come pezzata’ o teffellata . L'in-
terna corteccia o fia il libro fi rifolve con :la macerazione in
falde -0 laminette membranofe , pertugiate regolarmente , come
reticelli ; :compofte di: fibre non -intrecciate , ma affaftellate ,
fleffuofe: e:come ferpeggianti , le quali fono facilmente: feparabi-
4 , we hanno!tiglio :lungo , forte e fottile , d’ un bel lucido'ar-
gentino:,» come -I'"Amianto ;* onde pare che’con pit -regolata
macerazione=e ‘con la maciulla e ne potrebbe cavar partito , ri-
ducendole. a ‘morbidezza e ufo iper moltis lavori . » Quello, fteffo
umore ‘mucilaginofo 5'!di’ cui: ¢ ‘impregnata. la: radice, {corre, 'ma
in« minor-icopiatyTitra le.‘fibre del legno e della cortecciai, & fi
_elprime facilmente coll”ammollarlo nell’acqua:‘Nell’acqua ¢ im-
‘merge-lentamente ¢ “galleggia a mezz’ acqua ,. finch¢ , ° perduta
dopo’ lunga e confinuata macerazione la:fua levita {pecifica ; va
‘finalmente a ' trovaretil fondo. Cid ¢ proporzionatamente comu-
nie>ar ogniflegno o ‘altro corpo bibulo -di'pefo.ffeciﬁco.min'org
dell;acqua. Strano piuttofto pud ‘comparire , che legno cosi leg-
‘giero e porofo diventi duro e fonoro col difeccarfi’y come quali
I’ avorio , . riceva bel polimento. 2 i il
“ivVeduto: I'Albero a qualche diftanza, al portamento’ de’ fuoi ra-
mi e al colore verdiccio della fcorza ricorda il Fico comune,
‘cui “raffomiglia alquanto eziaadio nelle foglie ; quando n’¢ rive-
ftito, ond’ ¢ facilmiente sbagliato dagli imperiti . -Nobiliffima &
.allorala fua prefenza , non effendovi albero alcuno tra gli Eu-
ropely né traiquei tutti che vivono a ciel fcoperto nel noftro
clima |, il+ quale . vantar. poffa I’ onore di si vafta e maeftofa
«chioma . <11 :diametro >delle foglic maggiori . oltrepaffa rtalvolta
auft ; | I'un
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I un piede e mezzo in larghezza , & alquanto minore im lu-
ghezza , ma fupera il piede noftro Padovano. Sono effe fode
e carnofe , d’un bel verde carico e lifcie nella faccia fuperiore .
pelofette e verdigialle nell’altro . Cadute a terra: refiftono alla
putredine , confervandofi da una ftagione all’altra in iftato d’ari-
dita, rigide e cartilaginole . E' ogni foglia da quattro profondi
feni , chg arrivano alla meth e oltre del fuo diametro , fpartita
in cinque porzioni o lobi , divifi anch’effi irregolarmente in ‘lo-
bi o rifaltt minori ,, col - margine perd continuo , o fecondo 'la
Phrafeologia Botanica intero, cioé fenza piccole finuofitz o den:
tature 5 e ognuno de’ lobi maggiori-¢ tagliato: per lungo da for-
te rilevata coftola biancheggiante con mervi fimilniente bianchic-
¢j , che ‘da effa vanno alla circordferenza . E' fua proprieta di
fpiegarfi orizzontalmente, e tal direzione conferva dal tramontare
al Tevar del Sole, quando per Vazione de’raggi folari e per . la
trafpirazione da efli promoffa diffipandofi a poco -a poco la:fo-
ftanza. del notturno alimento, cede al proprio pefo e ripiegando-
fi di qua e di-Ih fu la coftola di mezzo , fe ne fta cosr ciondo-
foni ,afpetrando per rialzarft il ritorno della vefpertina frefcura.

A tanta ampiezza e peflo .della foglia® corrifponde -in nérbo e
groffezza il lunghiffimo e nelle foglie pitt baffe quafi: bipedale
picciuolo , ‘da cui & foftemuta , il quale obliquamente afcendendo
s inarca alquanto all’in fuori verfo la fommitd , e quindi entra
nel corpo della foglia , formando un femicerchio alla bafe e di-
ramandofi , come mano con le dita allargate. Da queftr picci-
woli e da quefte gran foglie , che vanno lungo il ramo - propor-
zionatamente {cemando in lunghezza e larghezza, n”acquifta. I’Al-
bero bellifiima fimmetria e forma quafi piramidale: Termina ogni
ramo con la gemma , onde germogliano novelli rami o fi {vi-
luppa la fruttificazione . :

E' la gemma terminale ricoperta efternamente da. tre {qua-
me ovali e decidue , e altre {quame di figura triangolare e
caduche fono interpofte alle foglioline , le quali da lungo: e
groffifimo piccinolo . {proporzionato affatto alla prima loro efpan-
fione , {viluppandofi una mano dopo l'altra ordinatamente e di-
latandofi a poco a poco col lembo arricciato e ricurvo all’in

fuo-
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fuori e di roffo variato col verde dipinte formano un cinffo o

ghirlanda , che non male rapprefenta. {ul Tamo uno fcettro coro-
nato ‘o la corolla d’un fiore liliaceo & |

E' facil cofa inrtale ftato della pianta il- feparare la- corteccia
dalla parte legnofa: ¢ midollare del ramo , e chiaro appanfce
che ‘quel cinffo di foglie o fia ]a gemma tutto appartiene alla
fcorza ed ‘& continuazione e proceflo delle fole fue fibre . Crefce
Paffe legnofo in lunghezza e groflezza per I'applicazione e af-
fimilazione delle fibre pilt interne della fcorza -ftefla j ‘e per
mezzo alle foglie fofpingendofi con effa vanno infieme - 2 prepa-
rare T ordimento-della: novella futura gemma. Cid avyiene nel-
la gemma foliofa e flerile ; ma dal mezzo -della gemma florife-
ra 5 ¢ dalle fibre del leano e del pleflo midollare s’alzano tra
le foglie wno o pil fteloncelli , li quali, quando fon molti,
formano infieme un corimbo , e ognuno diventa un grappolo o
racemo con molte-diramazioni deftinate 2 produrré E)ﬁenere
1i fiori - prima’; ‘e 'dopo 1i frutti.

- “Mapoiché fono a: quella_ parte giunto. che pid = principal-
mente - intereffa’ 13" {cienza'y! ¢ ferve a’Botanici di ;guida. e fonda-
mento’ per riconoltere 5 diftinguer tra loro e clafﬁﬁcare le ‘pian-
te 4 non . vi ﬂl(;placcm, 0 Swnon ‘mentre io fard efatto e precilo
nel riferirvene! {a: defcnzmne ] &f fecondare . il mio difcorfo con
la voftra attenzione , e con qualche occhiata al difegno delle
parti pilt eflenziali del fiore § prelo dal vero e di- grandezza na-
turale ‘che vi fara prefentato .

_Forma il fufto 0 pedunculo comune -con le fue laterali dira-
mazioni un tirfo. o grappolo "o - racemo  piramidale, della lun-
ghezza 'd’ uno. fino alli‘due piedi, i cui racimoli alternamente e
quafi fpiralmente difpofti fi d1v1dono in -altre -clocchette minori
terminate da fiori. ‘Ogni fiore ¢ foftenuto da breviflimo pedi-
cello proprio , che ha un nodo 5! il quale nel maturar del fiore
fi {cioglie, e cader:lalcia tutti quelli che fono fterili per natura
0 abornvx, non rimanendo ful racemo che quei poc]u, li quali
hanno ‘concepito’, ‘€ portar devono i femi-a maturith . Molte
minute glandulette pellucide frammifchiate di macchiette ferrugi-
nofe fi wveggono: fparfe tanto -ful pedunculo unniverfale che 'n¢’

par-
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parziali , e al dorfo ancora de forellini , 1i quali fono in queft
Albero di due forti , cio¢ malfchi e femmine , mefcolati per lo
pitt alla rinfufa , ma talvolta feparati in ciocche ‘o rametti .di-
verfi . ‘St gli uni che gli“altri hanno la ftefla ‘figura , grandez-
za e colore , ch’¢ giallo pallido da prima, ma a poco a poco:’
cangia in’ vermiglio , maffime verfo la bafe interna , non l%nza:
un’ delicato odorino ; al miio fenfo come di Cedronella. Sono
compofti d'un fol girello o cerchio membranofo , che nello fta-
to’ di' bocciuolo , -cioé prima «’aprirfi, ¢ rapprefentato dalle figu-
te A A ; “aprendofi'fi fpiega in cinque fegmenti piani, congiunti
alla bafe B E I, internamente, cio¢ alla'fauce;: lanuginofi . In
feguito s attortigliano fopra {e ftefli’, e ricurvandofi .indietro. s u-
nifeono con le loro eftremits C D . La foftanza d’eflo’¢ carno-
a e come. coriacea , e ferve di ‘calice al fiore, che non ha
petalo ; o viceverfa. Dal fondo deflo o fia dal tubo, ch’¢
internamente | vellutato , s'alza ' nel fior mafchio ‘una {pezie -di
colonnetta incurvata , terminata’ ‘da un globetto di .molti apici
o antere E I D bislunghe ¢ folcate), le quali non fi diftacca--
no che con la forza. Due deffi globetti’, il primo de'quali
aveva lorifizio aperto , aggranditi con lente di vetro {i vedono
effigiati - alle lettere H I, e cosi veduti' ricordano la figura
della tefta dello*Spugnuolo cappelluto , detto da’ Botanici Phal-
lus efculentus. £ D

Ma nel fior femmina , fimile nel refto al mafchio , come s'¢
detto, I'interna organizzazione ¢ affai’ diverfa . S’alza dal centro
delcalice uno ftipite o bafe , o con Botanico ‘termire : Ricetta-
colo 2. 2. 2. 2., fu cui ¢ piantato il piftillo compofto di " ger-
me, di ftilo e di figma. Il germe ¢ tumido , pelofo e a
cinque angoli, ‘con un nettario alla bafe. Le membrane, che av-
viluppano il germe, allungandofi e attortigliandofi fpiralmente  for-
miano - lo ftilo , -ch’é ‘conico e. curvo, come nel fior malchio
3. 3., e coronato alla fommita dall’ orifizio o ftigma , divifo
in cinque angoli di color rofleggiante 4. 4. In cinque parti ¢
parimenti divifo il nettario , che abbraccia la bafe del germe,
e ognuna d'efle ¢ compofta di cinque o pilt corpiccinoli bislin-
ghi e angolofi , di foftanza molle e diafana, irregolarmente am-

<150} - muc-
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mucchiati ;!'come: nella? figdra LB ier Gh G ingranditi, col mi-
crofcopiosirr wii. s . amt o ollsdig ofast ol eico slet , o1 /
«:Salluriga e;ingroffa;fullo tftelo il ipedicellone, il; ricettacolo ,
fi farinos-legriofi)}jdigonfia il rgernie ;5 a:-poto;:a-poco. appafifce,-il
calice ieficadel, “{parifcono li:nettdrjs. Li cinque: embrioni ;.iche
congiunti!ejfavviticchiati ‘formavanoruncfol <orpo,-fi {viluppano,
e {vircoldndofis !’ uno dall’altro :{i/,convertono, in . altrettanti  peri:
carpj.idella’ figura d’un'cono ottufo 5:li:quali ,_da manichino | pro:
prio. chinagndoft ¢,-penzolando ;Verf.o iterra continuano a crefcere.,
finchésarrivati-al -punto ;di; maturita e @lla;jgrandezza efpreffa nel
difegno 3:ch’¢ al naturalé 5. {coppiano  per. lungp fullialbero fpon-
taneamente i e dallajloro cavita;affatto) vuota® prefentano ‘1, {fem:
a ctrefyiquiattro wofal, pil.icinquel;e’; rare . volte fei di numero ;
difpofti fenzairegolarity di qua e-diila ,.e, fortemente e. imme;
diatamente “attaccati a guifa di bottoncelli al filo. fteflo della fu,
t‘ura\'aiféi'fo\'féf:bafe." Wi oy - Linitln :'._--" 9rislaun '4‘! o i
B\l femesun nocciolo. dii figura . sferica , - grande quanto wuna
piccola, ciliegid;, =di: foftahza: bianca -febacea , : con' fapor di. legu-
me'; ricoperto;rdi s doppia; buccia ,  L'interna ., grofletta e ‘falda j
Iefterna fottile:y5diqgolores variante; tra il .verde e il roffo,
quandoji - ancor 7' frefco.« Difeccando, fi. . coftipa™.e', riftringe : alla

erandezza,d’ un«granello, i’ pepe o-d'una coccola di gineproy, ila

fcorza iinterna § affoftiglia e indura ; la {uperiore i corruga ‘e
divien ifriabile, d’un.color; tabaccato luftrante., e il.nucleo fi fa
farinacciolo.,\di gufto..dolcigno e un . po’aromatico non, ingrato tra
quellosdel-Dolcicchini | e, dellAvellana .,:La ;capfula.. o gufcio:\0
follicolo . 'che; woglia -dirfi.’,prende. figura.. quafi, cimbiforme o
navicolare-; 40 :pilt propriamente .dorecchio. di. giumento, e fi ri-
duce:-a’luna sfoglia, cartilaginea ,-, che ;accartocciandofi verlo I’ api-
cé 41 ¢ aarrovelciata all’indietro -perfifte ful, fufto ,.e ritiene, tenace-
mentepli-femi-j né¢ fi diftacca. fpontaneamente. fino alla novella
flagione . -Li‘{emi .maturano: 3 perfezione nel noftro clima , e
,col imezzo rdVeflilyn’ & riufito, di propagare quefta bella {pezie di
vegetibile 5 e: didiffonderla ne’ Giardini. de’ Botanici - rhiei - corrif-
LA G e e TR A
¢ Da quefta;mia defcrizione dijtutto
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fino al fuo ! Vettice , € dai primordj del’ fiore i fino alla ‘maturich
del frutto , ftefa come ho faputo meglio , ma certamenteu:cons
efattezza e verith, dopo replicate e diligenti offervazioniy 'chidro
apparifce a chiunque intende 1i”princip) de’ moderni metodizBo2.
tanici 4 'che gueft' Albero! per 1’ organizzazione de’ fuoi -fiori -rife-;
rir devefi ‘alla: Claffe 'vigefimaprima ‘del ‘metodo v{efluale vpredo-
minante € oramai: quafi generalmente adottato 5 la“'qualé-abbracs
¢ia le piante con fiori difeflo diverfo”ful medefimo - individuosy
perd’con Greca frafe -derpomingga{‘Mb}zQ@-tia; ciot: Claffe de’ Conzus
bernali  in quell’ ‘ordine o fezione’d’ effa «che ‘raccoglie: quei ‘Ged
neri-, ne curfiofi* 1it Stami fi"combaciano rinferiorménte. e fors
‘mano infieme ‘quafi:'un’ {ol 'cotpo’, ‘e percioiiporta il <nome-di-
" ftintivo di monadelphia; e fembra’ infieme abbaftanza'dimoftrato y
che a neffino-de€’ Generi- Linneani -in effa’ comprefi pud . giufta-
mente appa.r‘te’nere'.i i tlismcged th £MOY & IS9RTS SIAIOSIGH

Ha benst qualche forta d’ affinita con quello’ dell’l Helitteres:y
¢ o m’era da’prima indotto ‘avcrederlo’lquella fpezie & Helitte:
res mentovata dal Sigror JACQUIN tra le piante da’effo: offerva:
te nell’ America Meridionale , che diftingue ‘col‘nome d"aperala
e di’cui di la fegtienté’ delcrizione 5 imperfetta’iper mancan-
za -del frutto . idrbor ‘elegans<y guadriginra--pedes “alta , comi.iam=
pliffimid” concinndgue - [[pectibilis < Folia\ babes " frondofa s« plicara
[emiquingueloba ;' facte abrazydorfo fubvillofa ™y diamerri < pluf-
quam_ pedalis 5 mumerofa , lobis 66aro’ fubrotundis 5. .acutis 5 integer-
vimis 5 periolis. tereribus {_'}zweﬁa}_)’éllié:ar}ﬁ'ﬂ; ' Panicule laxe s magney
plitime’ clyca’ ektvemitares samufeiloriim? prodeunt Y Flores: numerafs
Jordide. ;ﬂ’a{'&}kﬁuﬁé*h‘i;[;n’;?z)?éblfs‘bpk‘ipureisf Liin Guibus petila 0T e
Earium abfunt perperiso’s’ Fiitum ‘examinire non’'contigit s 5 fooivim

Molta conformith 's" incontra” certamente - tra:il mio ‘Albero e
quefta’defcrizione mel carattere ‘gefierale o abito della pianta, nel-
la grandezza , matura e hgora’ deélle foglie, e qualche accidentale
conveénienza nel fiore. ‘Ma~fenZa riflettere’ che non ' ¢ verifimile e
farebbe ‘il primo ‘cafo ,” che “in“albero nativo dell America” Me-
ridionale poffa ‘afluefarfi’ e refiftére alle vicende del noftro 'clima,
e al rigore e durata delle noftre invernate, e che troppo ¢
grande il divario da move pollici'a un' piede ¢ ‘quafi-‘due mnella
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ludéh dc gamb1 (delleofogliesndal confronto: de’ caratteri’ e
fegnatiireseflenzia Lonelsfioreidelisunosie dellaltro 5 :quandg.._ho
otuto farne I’ efame , mi fono prefto difingannata: ,3eJc0nmnto
che fono d1 {pezi '("e di genere non {olo , ma anche di Claffé
diverfis 3\, gmm § Ry AR '3\\ wwy Al ”‘“7' PRLERPAN

Molto pmttoﬁo avvicinafi nei Caratteri del fuo: Jfiore, al Ge-
nere,.clella. \Szerculi , conxcui -halanche.comune :la . Claffe .. -Ma
Ia ﬁrutturaz—pa.mcolar del\Fuleroyche: foftiene.gli Apici fenza
intermedio nefluno di ﬁlamentt, e f'opra tutto la prefenza :coftan-
te)\e benfenfibileidel nettario, nelle sFemmine;icon la. bellezza e
nov1t21 dellapianta ifteffa cnel. fuo: abito- evin -tutte le fue parti ,
fono'a; ;me " {embrat: caratteriy abbaftariza - ~Importanti' per crearne
un_1uovo “Genere , degno di pit acconcia v¢.fociabile nome.’.

Penfo perd , o Slonon , che fia per effere da Voirapplaudi-
toyuce altrondei}simi’ u.luﬁngo wnon ifdegndto®\ils-mio: configlio
dlufarne;omawglonal Gemo.\delle :Scienze ,-delle  Lettere ‘e dell
Arti , intitolando e confacrandowquef¥:Albero. belliffimo e non
pilL: quutoo&u\ EuroPa.\&allm?nmortalex e.li)lendeo .nome:.di;CAR-
L0} CONTE DI FIRMIAN ¢ Gpaq.\Caqcelheref‘della. Lonibardia
Auftriaca yviluquale: con.‘ﬁwore,\coll efempio;'.co’ premy tanfé ha:
contribuito .&.scontribunifce ~a:: upromoverne 16’ ftidio e eli -avan-
zamienti . nella, noftra, Ttalia. E' a Lui-dovuto.ida’ Botanici - tribu-
to di pamcolare ‘riconofcenza perila recente : *fondaz;one del Re-
gio Giardino di Pavia , portato in breve {pazio d” anni , mercé
Ie rprovuie di*Luivcure’y la Sovrana munificenza, e la- per121a _
v1°11anza e dottrma e Valenti fuoi! Pref' dl. e ‘Dlrettorl a tal
orado di. ﬂondezza e di, celebnta. 5 chc gl gare 2ia. co” pm Tino-
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o iSI% upque . qﬁeﬁo nuoyo' 'mio Genere accolto & “Conofciuto da’
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viventi:Botaniciy eqconlas Begoma la. Bxcnoma suilal Euuema

Brunfuigia , Maurocenia ¢ - Ofleans’ 5 nomi" di+pidnte” derivati
da Prmc1pl ¢ Gran Perfonaggi , la cui memoria anima 1" indu-
firia , rifveglia all’ azione gl’ingegni e rincuora I'umanith , paffi
2 pofteri al pari d' effe “nobilitato e faftofo con quello di
FIRMIANA.
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A giell Bccaderuiacdi Padoya I profen,
te’ Memoria, comparve alla’ luce il Sip:

plenentuin’| Plantavim ™ &c, del. Sigtior.
Linneo il giovine, dove alla pag.423.
nella ‘Clafle e Sezione Monoecia. Mona-
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Egli'la vuole ernafrodita , ¢ la manda
9P, futto il Genere ; alla- Claffe Gynap-
)dr.m‘, Ma tirt e‘femp’lare,ango 'qé ImperZ
fetto®, ‘avuto da meini'dono’ e porta-
to in Svezia dal Signor. ALsTROEMER
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